
Palazzo Erba Odescalchi 

 

Di origine quattrocentesca, come dimostrano i profili in cotto emergenti dalla 
facciata, il palazzo è trasformato da Pellegrino Tibaldi intorno al 1570.  

Il cardinale di Milano Benedetto Erba Odescalchi trascorre qui gli ultimi anni di 
vita morendovi nel 1737.  

Alla severità del fronte, a semplice intonaco, con tre ordini di finestre incorniciate, 

si contrappone l'esuberanza del portale, con capitelli corinzi poggianti su colonne 
e mensoloni.  

Al piano nobile i timpani, alternativamente curvi e triangolari, s'interrompono per 
accogliere busti di imperatori romani.  

La gronda di legno, sorretta da mensole in pietra, risale al XVIII secolo.  

Elegante è il cortile porticato interno, con archi impostati su colonne doriche e 
finestre uguali a quelle della facciata ma decorate da busti femminili.  

Dal lato di fondo della corte si accede al magnifico scalone elicoidale con 

balaustra in pietra e cupola decorata da stucchi.  

Dopo la guerra, fino al 1952, l'edifìcio è sede temporanea della Sinagoga ebraica.  


